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Il progetto “Colonna mobile nazionale delle 
Regioni” prevede che tutte le Regioni si dotino di 
strutture modulari intercambiabili in grado di 
garantire standard operativi strumentali e 
prestazionali omogenei per tutti gli interventi e la 
necessaria continuità per tutta la durata 
dell’evento calamitoso

La Regione Toscana ne prende atto con la delibera 
n. 439 del 19/06/2007.
 
Il progetto ha l’obiettivo di migliorare gli standard 
organizzativi e qualitativi di ogni Regione, in termini di 
mezzi, attrezzature e squadre operative, oltre che 
di consolidare e migliorare i rapporti tra le varie 
componenti operative del Sistema integrato di 
Protezione civile. 

Il progetto consente altresì di valorizzare il ruolo 
del volontariato di protezione civile che, per la 
propria esperienza e competenza, si candida ad 
essere elemento fondamentale del progetto 
colonna mobile.

L’INSIEME DELLE COLONNE MOBILI L’INSIEME DELLE COLONNE MOBILI 
REGIONALI COSTITUISCE LA COLONNA REGIONALI COSTITUISCE LA COLONNA 

MOBILE NAZIONALE DELLE REGIONIMOBILE NAZIONALE DELLE REGIONI



2.1 Finalità

L’obiettivo della colonna mobile regionale di protezione civile è quello di costituire una struttura di pronto 
impiego regionale composta da organizzazioni di volontariato di protezione civile ed enti locali in 
grado di mobilitarsi rapidamente con mezzi e uomini sulla base delle tipologie di rischio ricorrenti sul 

nostro territorio, al fine di aumentarne la capacità di risposta in caso di emergenza.

Il progetto di realizzazione di una Colonna Mobile Regionale si inserisce nel più ampio progetto nazionale di 
Protezione civile delle Regioni che possono essere chiamate a concorrere alle emergenze di rilievo nazionale 
e internazionale. Tale progetto è stato approvato in sede di Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle 
Province Autonome il 15 marzo 2007, avendolo individuato come una iniziativa di importanza strategica per 
il sistema della protezione civile.

PIANO OPERATIVO REGIONALE P.C.PIANO OPERATIVO REGIONALE P.C.
Delibera N.1040 del 25/11/2014



2.3.4 Operatività
a. Autosufficienza
I moduli operativi, i moduli professionali e le squadre specialistiche assicurano il requisito dell’autosufficienza 
tecnico-logistica, per il tempo necessario all’allestimento e messa in regime di un sistema strutturato, 
tranne diverse disposizioni concordate con la STD (Struttura Tecnica Decisionale, posta in capo al Settore Protezione 
Civile Regionale).

b. Continuità
Ogni modulo/squadra della Colonna Mobile Regionale assicura il proprio funzionamento per tutta la durata 
dell’emergenza, salvo disposizioni diverse concordate con la STD. Per ogni gruppo di operatori sono individuati 
congrui turni di impiego in relazione alla tipologia dell’evento e comunque organizzati per garantire un adeguato 
passaggio di consegne in loco, mantenendo il principio per cui la turnazione della struttura di coordinamento non 
debba coincidere con la turnazione delle strutture operative. La permanenza minima di operatività delle squadre 
consigliata è di 6 giorni consecutivi (compreso il giorno per passaggio consegne).

c. Omogeneità prestazionale
La logica modulare della Colonna Mobile Regionale consente di aggregare moduli omologhi anche al fine di 
realizzare dei “maxi moduli”, nonché di avvicendare la tipologia dello stesso modulo/squadra messo a disposizione 
di soggetti diversi. Per assicurare l’omogeneità della prestazione e la compatibilità dell’interazione di moduli/squadre 
gestiti da diversi operatori, la Regione di concerto con le organizzazioni di volontariato e gli enti locali definisce, per 
ciascun modulo e attività, dei protocolli operativi corredati di supporti tecnici ed informatici (sul modello delle 
squadre di rilevatori post sisma).

PIANO OPERATIVO REGIONALE P.C.PIANO OPERATIVO REGIONALE P.C.
Delibera N.1040 del 25/11/2014
PRINCIPI DELLA CMR



CODICE DI PROTEZIONE CIVILE

Il Codice assegna alla 
Regioni il compito di 
organizzare, gestire e 
attivare la Colonna mobile 
regionale per gli interventi 
in occasione o in 
previsione degli eventi di 
cui all’articolo 7 comma 1 
lettera b) e c)



LEGGE REGIONALE N. 45/2020
  SISTEMA REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE

E DISCIPLINA DELLE RELATIVE ATTIVITÀ

La LR 45/2020 della Regione Toscana prevede all’art. 6 che la 
Giunta Regionale elabori una parte tecnico operativa 
relativamente anche all’organizzazione e gestione della CMRT 
di cui all'art 19.



I MODULI DELLA CMRT    I MODULI DELLA CMRT    
Delibera N. 78 del 31/01/2022

I modulimoduli sono quelli delineati nelle loro caratteristiche generali nel progetto nazionale come recepiti nella 
delibera 1040/2014, successivamente modificati dalla delibera n. 1041/2019 e confermati nella delibera n. 
78/2022.



Delibera N. 78 del 31/01/2022 – Allegato A



La Colonna Mobile  della Regione Toscana può essere attivata nei seguenti casi.

Per emergenze o in vista di esse nel territorio della Regione Toscana

A) Stato di mobilitazione regionale (Art. 23 LR 45/2020): 
Il Presidente della Giunta regionale può disporre ove necessario della Colonna Mobile regionale di 
Protezione Civile e inviarla a supporto dell’ambito territoriale regionale interessato. 

B) Richiesta formale da parte della Provincia/Città Metropolitana interessata dall’evento:
Secondo il principio di sussidiarietà la Provincia/Città Metropolitana richiede tramite la SOUP il supporto 
della Colonna Mobile regionale di Protezione Civile per fronteggiare un evento che ha colpito il proprio 
ambito territoriale, o in previsione di esso, e che non riesce a fronteggiare con le proprie risorse. 

Per emergenze o in vista di esse fuori dal territorio della Regione Toscana

C) Richiesta formale da parte del DPC: 
Il Dipartimento di Protezione Civile Nazionale tramite la Commissione speciale di Protezione Civile della 
conferenza delle regioni e provincie autonome può richiedere ove necessario l’intervento delle Colonne 
Mobili regionali di Protezione Civile. 

ATTIVAZIONE DELLA CMRTATTIVAZIONE DELLA CMRT



COME SI ATTIVA LA CMRT?COME SI ATTIVA LA CMRT?  

ComuneComune

ProvinciaProvincia

Regione  - CMRTRegione  - CMRT

ATTIVAZIONE 
DI LIVELLO 
REGIONALE



RESPONSABILITÀ
La Direzione ed il Coordinamento dell’intervento è in capo alla Regione Toscana

Gli EE.LL. collaborano con la RT nell’attività di Direzione e Coordinamento
Le OO.VV. garantiscono il supporto operativo e logistico

La Regione assicura il raccordo con le altre strutture dello Stato e con le Forze dell’Ordine, con particolare 
riferimento alle strutture operative del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

MODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLA CMRTMODALITÀ DI ATTIVAZIONE DELLA CMRT
I Comuni colpiti dall’evento
accertano le esigenze di intervento
attivano tutte le risorse disponibili presenti sul territorio e indicate nel proprio piano di PC
richiedono l’intervento della Provincia/Città Metropolitana di appartenenza comunicando le esigenze di risorse e 
personale
La Provincia/Città Metropolitana colpita dall’evento
raccoglie, valuta, organizza e condivide le informazioni tenendosi in contatto con la SOUP
attiva tutte le risorse disponibili presenti sul territorio e indicate nel proprio piano di PC
richiede alla SOUP l’intervento della CMRT comunicando le esigenze di risorse e personale
cura la logistica necessaria per l’arrivo e la permanenza della CMRT ed individua le aree di emergenza da 
attivare (ammassamento soccorritori, ricovero della popolazione, ecc)
La Regione
provvede alla valutazione della richiesta, attiva la SOUS, convoca la STD.
In caso di attivazione il Dirigente del settore PC individua il Referente Istituzionale Regionale per l’organizzazione della 
CMRT ed il suo coordinamento nella zona di intervento.

COORDINAMENTO DELLA CMRT NEL TERRITORIO REGIONALECOORDINAMENTO DELLA CMRT NEL TERRITORIO REGIONALE

La strategia d’intervento e le priorità sono concordate con la Provincia/Città MetropolitanaLa strategia d’intervento e le priorità sono concordate con la Provincia/Città Metropolitana
interessata dall’eventointeressata dall’evento..



RegioneRegione

DpcDpc
Dipartimento Dipartimento 

Protezione CivileProtezione Civile
NazionaleNazionale

CMRCMR

Commissione Commissione 
Speciale PC Speciale PC 

della della 
conferenza conferenza 

delle regioni e delle regioni e 
province province 

autonomeautonome

Regioni (SOUP)Regioni (SOUP)

ATTIVAZIONE 
DI LIVELLO 
NAZIONALE

COME SI ATTIVANO LE CMR?COME SI ATTIVANO LE CMR?  



LA STRUTTURA DELLA CMRTLA STRUTTURA DELLA CMRT 

    
Regione

altri soggetti 
pubblici o 
privati convenzionati 

Organizzazioni di 
Volontariato
iscritte 
nell’elenco 
regionale 

Enti Locali



LE FORZE DELLA CMRTLE FORZE DELLA CMRT

LA CMRT 

LA CMRT E' COMPOSTA DA:

● RISORSE UMANE: DIPENDENTI RT, EE.LL, VOLONTARIATO

●  MATERIALI, ATTREZZATURE E MEZZI



LE FORZE DELLA CMRTLE FORZE DELLA CMRT

La componente “umana istituzionale” della CMRT è composta da:
● Personale Istituzionale della Regione Toscana 
● Personale Istituzionale degli EE.LL. della Regione Toscana:

● Funzionari e Collaboratori Tecnici e Amministrativi in servizio presso gli EE.LL. della Regione 
Toscana (Provincie/CM, Unione dei Comuni, Comuni);

● Operai, Magazzinieri e simili in servizio presso gli EE.LL.

...gli enti locali collaborano con la regione Toscana nell’attività di direzione e coordinamento 
della CMRT…



LE FORZE DELLA CMRTLE FORZE DELLA CMRT
Comitato del volontariato di Protezione Civile regionaleComitato del volontariato di Protezione Civile regionale

Il Comitato del  volontariato di Protezione civile regionale, ai sensi dell’articolo 14 della legge 

regionale 45/2020,  realizza e coordina la partecipazione del volontariato organizzato 
al sistema regionale di protezione civile attraverso componenti e strutture operative 
di protezione civile. 
Tutte le Organizzazioni di Volontariato iscritte agli elenchi regionali di Protezione Civile 
trovano, direttamente o indirettamente, la propria rappresentanza nel Comitato stesso.
È stato costituito con la Delibera di Giunta Regionale n. 52 del 20 marzo 2023 in attuazione 
della legge regionale 45/2020 - articolo 14 e della successiva delibera 217/2022. Sono 
previsti tre casi diversi di rappresentanza:
1 ogni organizzazione di volontariato che ha un coordinamento regionale o nazionale 

esprime un proprio rappresentante, attualmente sono 18 odv con coordinamento;
2 le organizzazioni di volontariato che non hanno un coordinamento regionale o nazionale 

votano per eleggere un loro rappresentante;
3 analogamente, i gruppi comunali di Protezione Civile votano per eleggere un loro 

rappresentante.



SONO ATTIVE 14 SPECIFICHE CONVENZIONI BASATE SUI
MODULI DI CMRT

LE FORZE DELLA CMRTLE FORZE DELLA CMRT



SEGRETERIA OPERATIVA DELLA CMRT

 istituita il 17 dicembre 2022 e operativa da marzo 2023

LE FORZE DELLA CMRTLE FORZE DELLA CMRT



La componente “BENI” della CMRT è composta da:

 attrezzature, materiali  e mezzi 

I BENI DELLA CMRTI BENI DELLA CMRT



I BENI DELLA CMRTI BENI DELLA CMRT

La dotazione strumentale può essere:

 di proprietà della Regione Toscana:
a) gestita direttamente dalla Regione Toscana
b) data in comodato d’uso gratuito ai soggetti partecipanti

 di proprietà dei soggetti partecipanti:
a) acquisita con fondi propri
b) acquisita con il contributo della Regione Toscana

 di proprietà di soggetti terzi, con i quali la Regione o i soggetti partecipanti alla C.M.R.T. 
abbiano stipulato appositi atti convenzionali.

Ogni mezzo o attrezzatura che fa parte 
Della C.M.R.T. è contraddistinto da un 
apposito logo identificativo.



FOCUS  1 



A - Moduli prima partenza – Task Force
A1. Unità Osservatori/Valutatori

A2. Unità Soccorritori/Squadre Operative H6

A2.01 tende soccorritori

A2.02 preparazione pasti

A2.03 impianto idraulico e servizi igienici

A2.04 impianto elettrico ed illuminazione campale

A2.05 segreteria

A2.06 mensa

A2.07 prima accoglienza popolazione

I MODULI DELLA CMRTI MODULI DELLA CMRT



B - Moduli funzionali 
- standard
B1. Segreteria e Comando

B2.  Telecomunicazioni in 
emergenza

B2.01 supporto al modulo 
telecomunicazioni in 
emergenza

B3. Assistenza alla 
popolazione - solo 
alloggiamento

B3.01 logistica area e 
camminamenti

B3.02 tende popolazione

B3.03  impianto elettrico ed 
illuminazione campale

B3.04 impianto idraulico e 
servizi igienici

B3.05 tenda sociale

B3.06 mantenimento logistico 
del campo e guardiania

B3.07 modulo materno 
infantile con giocheria

B3.08 modulo lavanderia 
campale

B4. Produzione e 
distribuzione pasti

B4.01 modulo cucina 
completo

B4.02 tensostruttura ad uso 
mensa

B4.03 distribuzione pasti

B4.04 distribuzione pasti

B5. Logistica per gli addetti 
ed i soccorritori

B5.01 logistica area

B5.02 tende soccorritori

B5.03  impianto elettrico ed 
illuminazione campale

B5.04 impianto idraulico e 
servizi igienici

I MODULI DELLA CMRTI MODULI DELLA CMRT

B5.05 unità supporto alimentare 
per volontari

B5.06 mantenimento logistico del 
campo e guardiania

B6. Sanitario – PMA 2° Livello



I MODULI DELLA CMRTI MODULI DELLA CMRT

C - Moduli operativi specialistici – standard

C1. Intervento rischio idraulico base

C2. Intervento rischio idraulico specializzato

C3. Ricerca persone sotto le macerie



I MODULI DELLA CMRTI MODULI DELLA CMRT

D - Moduli operativi 
specialistici - non standard
D1. Soccorso acquatico in emergenze 
alluvionali

D2. Intervento rischio neve

D3. Sanitario – PASS

D4. Sanitario – Soggetti Fragili

D5. Veterinario – Assistenza animali 
da affezione

D5.01. Assistenza animali da affezione 
campo popolazione

D6. Beni Culturali

D7. Supporto logistico specialistico

D7.01. Supporto logistico specialistico –
Supporto logistico specifico su richiesta 
RT
extra attività moduli A, B, C

D7.02. Servizio di vigilanza e guardiania 
beni RT

D8. Supporto Documentazione



I MODULI DELLA CMRTI MODULI DELLA CMRT

E - Squadre professionali

E1. Valutazione agibilità post-sisma

E2. Veterinario – Emergenza animali da reddito

E3. Ripristino infrastrutture essenziali

E4. Valutazione per rischio idraulico e idrogeologico

E5. Supporto tecnico amministrativo agli Enti



FOCUS  2 



D.6. MODULO BC - RTD.6. MODULO BC - RT

Attivazione del modulo in supporto a tecnici e funzionari del MIC





FOCUS  3



Cambio stato risorse su soup rtCambio stato risorse su soup rt

Se una risorsa inserita su Soup RT cambia momentaneamente o 
definitivamente uno stato (in riparazione, impiegato in altro uso, alienato, 
ecc), il proprietario della risorsa deve prontamente cambiarne lo stato dal 
programma.



Cambio stato risorse su soup rtCambio stato risorse su soup rt



Cambio stato risorse su soup rtCambio stato risorse su soup rt



Cambio stato risorse su soup rtCambio stato risorse su soup rt



FOCUS  4



Inserimento modulo G1 su soup rtInserimento modulo G1 su soup rt
La procedura di richiesta rimborsi da parte del Volontariato, relativamente a danni a mezzi/attrezzature, 
prevede l'esclusivo impiego del portale SOUPRT (Attestazione Danno G1 - Art. 40 D. Lgs. 1/2018).
Si ricorda che è fondamentale l'approvazione, da parte dell'Ente impiegante, nella voce di menu 
"Emergenze", della “Richiesta danni (G1)”. Il modulo può essere firmato  dal referente istituzionale 
dell’ente impiegante in maniera  digitale o tradizionale ma deve essere comunque inserito nella 
procedura, non vengano accettati G1 cartacei.



Inserimento modulo G1 su soup rtInserimento modulo G1 su soup rt

La procedura di richiesta, inserimento ed approvazione del modulo G1, può essere scaricata dal 
SOUPRT, nella sezione "Documentazione".



Protezione CivileProtezione Civile
 Regione Toscana Regione Toscana

                    
DOMANDE ??DOMANDE ??  

filippo.cenci@regione.toscana.itfilippo.cenci@regione.toscana.it
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